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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1 Presentazione Istituto 

Impostazione didattica ed educativa 
Il metodo educativo pavoniano si fonda sui valori e sull’impostazione educativa del fondatore 
della congregazione dei Figli di Maria Immacolata, il Beato Ludovico Pavoni. Il cuore del 
metodo educativo è la costruzione di un ambiente relazionale ricco che permetta agli 
studenti di esprimere al meglio loro stessi e le proprie potenzialità. 
La scuola si configura come una comunità educante nella quale il ragazzo sperimenta una 
relazionalità con l’adulto che lo accompagna nel cammino di crescita. Tale relazionalità 
richiede al ragazzo di essere protagonista all’interno di un ambiente educativo che sollecita 
partecipazione, impegno e consapevolezza delle scelte compiute.  
Consci che la classe non può essere il solo ambiente per sviluppare questa relazionalità, 
l’Istituto propone un modello di scuola a tempo pieno che favorisca la partecipazione dei 
ragazzi alla vita scolastica, il dialogo con i docenti, la socializzazione con le altre classi e con 
i ragazzi più deboli. In questo senso, la comunità educante considera i momenti 
extrascolastici come delle occasioni uniche per riscoprire un modo diverso di stare assieme. 
I docenti sono invitati a maturare sempre di più la consapevolezza del loro ruolo di 
accompagnatori del processo di crescita, di tutor, di facilitatori di un processo di 
apprendimento di cui non sono i titolari, di generatori di fiducia e di guide emotive per far 
crescere il senso di efficacia e di speranza negli allievi. 
Da alcuni anni, il collegio dei docenti si sta impegnando nello studio di modelli didattici ed 
educativi che da una parte incarnino le intuizioni pedagogiche del Fondatore, dall’altra 
permettano il raggiungimento degli standard di apprendimento richiesti oggi alla scuola. 
La sperimentazione didattica condotta dall’Istituto trova fondamento nei metodi di 
apprendimento cooperativo e il lavoro a progetto che rendono l’alunno protagonista del 
processo educativo e favoriscono lo sviluppo della capacità di risolvere problemi (problem 
solving), la creatività e il senso critico. In particolare il nostro Istituto si propone di impostare 
una didattica che si basa sulle strategie didattiche di seguito approfondite. 
 

Metodo C-School 
 
A partire dal Consiglio Europeo di Lisbona del 2000, l’Unione Europea (UE) ha riconosciuto 
l’opportunità di promuovere una visione più olistica della persona e la necessità di sostenere 
i cittadini anche nella vita personale, affinché sviluppino competenze strategiche per la 
crescita economica e sociale. 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha individuato quindi delle “competenze 
chiave di cittadinanza” o life skills ritenute necessarie per lo sviluppo integrale del cittadino.  
 
Parallelamente la UE ha formulato delle linee guida che riguardano più strettamente il 
sistema produttivo, integrando quanto stabilito a Lisbona. Europa 2020, varata nel 2010, 
identifica il perseguimento di uno sviluppo intelligente (attraverso lo sviluppo di un’economia 
basata su conoscenza e innovazione), sostenibile (in termini ecologici ed economici) ed 
inclusivo (per favorire la coesione sociale e territoriale). Emerge quindi la necessità di 
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valorizzare l’innovazione, la crescita individuale e l’inclusione per un’evoluzione coerente con 
i bisogni attuali e futuri. 
 
Risulta evidente che non è possibile delegare la formazione di questa competenza alle 
imprese, ma deve essere favorita dal sistema scolastico e promossa e sostenuta dal 
territorio, dalle istituzioni e dal tessuto sociale. 
 
Partendo da queste considerazioni, un gruppo di docenti dell’Istituto, dopo una fase iniziale 
di ricerca, formazione e sperimentazione, condivisa con alcune realtà dell’ambito 
universitario come HIT, C-Lab e Design Research Lab, ha introdotto nella didattica alcune 
tecniche e strumenti che mirano a sviluppare il problem solving complesso. Il metodo, che 
abbiamo nominato C-School, si è sviluppato e consolidato negli anni fino a trovare una sua 
configurazione strutturata che viene applicata nelle classi dalla prima alla quinta con un 
sistema di progressivo approfondimento e crescente complessità volti all’apprendimento di 
un modello di design inteso in senso lato, come fattore in grado di generare una crescita 
sostenibile, benessere, competitività ed innovazione. 

Project-Based Learning 
Il Project-Based Learning (PBL) è un nuovo approccio all’insegnamento che pone 
maggiormente l’accento sull’apprendimento da esperienze complesse, orientate verso il 
raggiungimento di uno scopo o di un obiettivo specifico, al contrario dell’approccio 
accademico tradizionale che promuove la memorizzazione meccanica delle nozioni alienate 
dai loro usi concreti nel mondo reale. L’obiettivo che si pone il PBL è quello di fornire alle 
giovani generazioni gli strumenti mentali necessari per far fronte alla complessa e mutevole 
natura del mondo che dovranno prepararsi ad affrontare. Nato all’interno delle facoltà di 
medicina statunitensi, si è rivelato uno dei metodi migliori per l’apprendimento.  
Il modo di lavorare basato su progetti affrontati in team aiuta gli studenti a collaborare, 
comunicare e a risolvere conflitti per prepararsi a un mondo del lavoro che chiede sempre 
più questo tipo di competenze.  

Materie integrate 
Per garantire un apprendimento organico e integrato, si tende a favorire progetti in cui le 
materie sono presentate in forma aggregata ed interdisciplinare. 

Social and Emotional Learning 
Il modo di lavorare basato su progetti affrontati in team aiuta gli studenti a collaborare, 
comunicare e risolvere conflitti. Tutti insegnamenti specifici che affrontano lo sviluppo della 
sfera emotiva e sociale degli studenti. 

Valutazione tramite metodologie di Assessment 
Le pratiche valutative basate sulle metodologie di assessment permettono di misurare 
realmente le competenze degli studenti, sia quelle legate alla sfera cognitiva, sia quelle 
legate a quella emotiva e sociale. La multidimensionalità della valutazione garantisce 
trasparenza e oggettività. 
In accordo - formale e sostanziale - con quanto dichiarato nelle Linee guida per il passaggio 
al nuovo ordinamento, da diversi anni la scuola è impegnata in un processo volto ad 
innalzare la preparazione culturale e tecnica degli allievi. Lo sviluppo del settore grafico 
richiede alla figura professionale sempre maggior autonomia gestionale, operativa e 
decisionale ed una preparazione culturale che consenta di leggere il contesto storico, sociale 
ed economico ai fini di dirigere i processi comunicativi e produttivi in modo efficace. 
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1.2. Caratteri generali del Corso Annuale per l’Esame di Stato 

STRUTTURA E ARTICOLAZIONE DEL CORSO ANNUALE 

Caratteristiche e obiettivi generali del corso annuale 
Come recitano le linee guida provinciali: 
“il corso annuale, che si conclude con l’esame di Stato, favorisce ulteriormente, attraverso 
l’elaborazione e la riflessione critica del sapere, del fare e dell’agire impiegate in maniera 
organizzata e sistematica:  

●​ la crescita educativa, culturale e professionale dello studente;  
●​ lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio e di interazione con la realtà nelle sue 

diverse dimensioni;  
●​ l’esercizio della responsabilità personale, sociale e professionale. 

Nello specifico coloro che portano a termine il corso annuale sono posti nella condizione, 
rispetto agli studenti in possesso del diploma professionale quadriennale di tecnico a 
conclusione dei percorsi di Istruzione e formazione professionale, di disporre di: 

●​ una maggiore padronanza degli strumenti culturali e metodologici che consentono di 
porsi criticamente di fronte alla realtà, di affrontare compiti o problemi di maggiore 
complessità, di interpretare la società e la cultura contemporanea;  

●​ un patrimonio lessicale ed espressivo, anche in lingua straniera, più ampio e sicuro;  
●​ una maggiore padronanza delle forme moderne della comunicazione e degli 

strumenti espressivi diversi dalla parola, tra loro integrati o autonomi; 
●​ una più elevata capacità di utilizzo degli strumenti culturali - anche matematici - 

necessari per la comprensione dei processi socio-economici; 
●​ una maggiore capacità di ascolto, di dialogo, di confronto, di elaborazione, di 

espressione e di argomentazione delle proprie opinioni, idee e valutazioni per 
l’interlocuzione culturale, la collaborazione e la cooperazione con gli altri; 

●​ una maggiore disposizione all’assunzione nella vita quotidiana e professionale di 
comportamenti volti ad assicurare il benessere e la sicurezza personale e sociale; 

●​ una più consolidata capacità di avvalersi consapevolmente e criticamente delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

Le competenze acquisite nel corso annuale consentiranno agli studenti di affrontare percorsi 
accademici coerenti con gli studi intrapresi, di sviluppare maggiore consapevolezza, capacità 
di analisi, riflessione critica ed un atteggiamento di tipo scientifico nei settori professionali di 
riferimento. 
Le competenze già acquisite nell’ambito tecnico–professionale vengono potenziate e 
consolidate, e costituiscono il riferimento di base per l’acquisizione di altre nell’area 
generale, legate a saperi teorici e formalizzati. Il corso annuale, infatti, è orientato soprattutto 
alla promozione delle competenze di tale ambito, nella direzione della padronanza degli 
strumenti culturali e delle metodologie critiche sopra evidenziate.” 

Settori di riferimento 
L’offerta dei corsi è articolata nei seguenti settori: 

●​ Agricoltura e ambiente 
●​ Industria e Artigianato 
●​ Servizi 
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Il corso di cui è titolare l’Istituto Pavoniano Artigianelli è quello “Industria e Artigianato”. 

Aree di apprendimento 
Il curricolo, in coerenza con il percorso seguito dallo studente (nello specifico con la tipologia 
di articolazione dei risultati di apprendimento nel biennio - Obbligo di istruzione, D.M. n. 
139/2007 - e nel terzo/quarto anno - Standard delle competenze di base, Accordo 
Stato-Regioni 27 luglio 2011) e con l’impianto delle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente di cui alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 
dicembre 2006, è strutturato nelle seguenti aree di apprendimento: 

●​ area linguistica 
●​ area matematica, scientifica e tecnologica 
●​ area storico socio economica 
●​ area tecnico-professionale 

Risultati di apprendimento 

I risultati di apprendimento sono descritti e declinati in termini di conoscenze, abilità e 
competenze nel rispetto della fisionomia dei percorsi di Istruzione e formazione 
professionale. Nello specifico: 

●​ le competenze delle aree di apprendimento linguistica, matematica, scientifica e 
tecnologica e storico-socio-economica vengono individuate, da un lato, in rapporto di 
continuità e sviluppo con gli standard minimi nazionali delle competenze di base del 
quarto anno di diploma professionale e, dall’altro, tenendo conto delle competenze 
chiave per l’apprendimento permanente di cui alla Raccomandazione del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006; 

●​ le competenze dell’area tecnico-professionale si innestano sui risultati di 
apprendimento specifici del quarto anno nei termini di 
sviluppo/approfondimento/consolidamento di conoscenze e abilità connotative della 
figura di tecnico professionale. Ciò riguarda in particolare la promozione e lo sviluppo 
della riflessione critica, della scelta, del controllo di senso e di valore, 
dell’intenzionalità, del monitoraggio e del controllo strumentale dell’azione 
professionale. 

Dimensionamento e articolazione oraria 
Il monte ore complessivo minimo per gli studenti è di 990 ore. 

●​ La quota percentuale oraria complessiva dedicata allo sviluppo delle competenze 
delle aree di apprendimento, linguistica, matematica, scientifica e tecnologica e 
storico-socio-economica non deve essere inferiore al 70 % del monte ore 
complessivo; 

●​ All’area di apprendimento tecnico-professionale deve essere dedicata una quota 
oraria non inferiore al 20% del monte ore complessivo. 

●​ Nell’ambito dei piani di studio provinciali sono anche definite le modalità di utilizzo del 
restante 10% del monte ore complessivo in riferimento alle aree di apprendimento qui 
indicate. 

Accesso al corso 
L’accesso al corso, da parte dello studente in possesso del diploma professionale 
quadriennale di tecnico a conclusione dei percorsi di Istruzione e formazione professionale, 
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avviene attraverso l’accertamento, secondo modalità definite dalla struttura provinciale 
competente, della presenza dei prerequisiti necessari al successo formativo.  
Con le nuove indicazioni operative introdotte dalla Circ. prot. n. 395730 del 24/05/2024 
(https://www.vivoscuola.it/Atti-e-Normativa/Circolari/Nuova-procedura-di-accertamento-dei-pr
erequisiti-per-l-accesso-al-CAPES-a-partire-dall-a.-f.-2024-2025) le modalità di accertamento 
dei requisiti per l’accesso sono stati modificati.  
La procedura si compone da un test di accertamento computer based e da un colloquio. I 
contenuti e la modalità di svolgimento del test sono a carico della Provincia di Trento e viene 
somministrato online con le stesse modalità e tempistiche per tutti i settori.  
La prova è composta da 20 domande chiuse e/o a scelta multipla, di cui 10 di italiano e 10 di 
matematica. Le domande, uguali per tutti gli studenti, sono randomizzate nell’ordine e nelle 
risposte. 
Il punteggio minimo per l’ammissione all’iscrizione al CAPES è di 30 punti su 60. Il punteggio 
massimo è di 60 punti su 60. 
Il colloquio si svolge in presenza presso la sede scelta solo in caso di superamento del Test 
di accertamento secondo il calendario stabilito dalla Commissione. Il punteggio massimo 
attribuito al colloquio è di 30 punti su 60, articolati dalla Commissione per motivazione e 
disponibilità all’impegno, competenze meta-cognitive, competenze comunicative secondo la 
tabella riportata nella determinazione del Servizio formazione professionale, formazione 
terziaria e funzioni di sistema n. 5166 di data 21/05/2024. Il punteggio minimo per il 
superamento del colloquio che determina l’idoneità all’iscrizione al CAPES è di 15 punti su 
30. 
La Commissione è composta da:  
a) presidente: Dirigente o Direttore, Direttore di Unità operativa, Responsabile di sede, 
Collaboratore del Dirigente, Vicedirettore della sede dove si svolge la procedura o di altra 
Istituzione formativa provinciale o paritaria;  
b) esperto in materia di valutazione, orientamento, risorse umane o bilancio di competenze  
c) due docenti interni alle Istituzioni formative, individuati in funzione delle competenze 
indagate nel test (matematica e italiano) 
 

1.3.Caratteri specifici del Corso Annuale per l’Esame di Stato  
Settore Industria e Artigianato ​ 
Indirizzo Produzioni Industriali e Artigianali 
 
La progettazione del quinto anno C.A.P.E.S. è ispirata ai seguenti principi dichiarati dalle 
linee guida: “Lo sviluppo di una solida base culturale su cui innestare le competenze tecnico 
professionali, proprie dei diversi indirizzi, costituisce una priorità dei nuovi percorsi degli 
Istituti Professionali. 
Per corrispondere alle dinamiche evolutive degli assetti economici e produttivi e contribuire 
ad anticipare i relativi sviluppi e fabbisogni è infatti richiesta una preparazione globale 
caratterizzata da una dinamica integrazione tra competenze culturali generali e competenze 
tecnico-professionali specifiche. A tal fine, i risultati di apprendimento relativi al profilo 
educativo, culturale e professionale dello studente prevedono una sempre più stretta 
integrazione tra la dimensione umanistica e quella tecnico-operativa, tipica delle vocazioni 
dell’Istruzione Professionale”. 
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Al termine del percorso quinquennale, gli studenti non solo avranno la possibilità di accedere 
a percorsi formativi di tipo terziario ed universitario, ma anche di inserirsi adeguatamente in 
aziende di settore, o esercitare le professioni in modo autonomo, secondo criteri di 
auto-imprenditorialità.  
In questo senso ci si è posti tre obiettivi fondamentali: 

●​ incrementare la capacità di utilizzo degli strumenti culturali – sia in ambito scientifico che 
umanistico -  necessari per la comprensione dei processi socio-economici; 

●​ accrescere il patrimonio lessicale ed espressivo, anche in lingua straniera; 
●​ aumentare le capacità progettuali degli studenti passando da una logica di progettazione 

di prodotto ad una di gestione di processo. 

Le competenze acquisite nel corso annuale consentiranno agli studenti di affrontare con più 
sicurezza i percorsi accademici coerenti con gli studi intrapresi e di sviluppare maggiore 
consapevolezza, capacità di analisi, riflessione critica e un atteggiamento di tipo scientifico 
nei settori professionali di riferimento. 

Profili in uscita dal IV anno 
Per i profili in uscita dal IV anno dei tre percorsi di provenienza, si rimanda alla delibera n. 
1681 del 3.08.2012, Allegato n. 1. 
Nello specifico sono interessati i percorsi formativi che rilasciano i seguenti titoli: 

●​ Tecnico dell'abbigliamento  
●​ Tecnico dei prodotti tessili per la casa  
●​ Tecnico grafico multimediale  
●​ Tecnico edile  
●​ Tecnico della carpenteria edile in legno  
●​ Tecnico del legno  
●​ Tecnico della modellazione e fabbricazione digitale 

Per ciascun profilo vi è il riferimento alle attività economiche previste dai codici ATECO 
dell’ISTAT (https://codiceateco.it/) e la correlazione ai settori economico-professionali di cui 
al Decreto del Ministero del lavoro, di concerto con il MIUR, del 30 giugno 2015.  

1.4 Quadro orario annuale 
 

AREA APPRENDI 
MENTO 

MATERIA media oraria 
settimanale 

ore 
annuali 

AREA LINGUISTICA Lingua e letteratura italiana 6/7 ore settimanali 198 

Lingua straniera - Inglese 3 ore settimanali 99 

AREA STORICO 
SOCIO-ECONOMICA 

Storia 3 ore settimanali 132 

AREA SCIENTIFICA Matematica 4 ore settimanali 132 

Fisica 3 ore settimanali 99 

 
AREA TECNICO 
PROFES 

Tecniche di produzione e 
organizzazione 

3 ore settimanali 99 
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SIONALE Project 
work  

Progettazione 6/7 ore settimanali 198 

Social Media 
marketing 

1 ora settimanali 33 

TOTALE    990  

 
 
 
 
 

2 DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

2.1 Composizione consiglio di classe 
​  

COGNOME NOME RUOLO MATERIA 

Prof.ssa Laura Filippi docente Lingua e letteratura italiana​
Lab. scrittura 

Prof.ssa Katia Avi docente Lingua e letteratura italiana - 
Lab. scrittura 

Prof.ssa Anna Elena Nicoletti docente Lingua e letteratura italiana - 
Lab. scrittura 

Prof.ssa Alice Bertoluzza docente Lingua straniera - Inglese 

Prof.ssa Katia Avi docente Storia 

Prof.ssa Laura Filippi docente  Storia dell’arte   

Prof.ssa Laura Urbani docente Matematica 

Prof. Emanuele Damiani docente Fisica 

Prof. ssa Francesca Stoppa docente Tecniche di produzione e 
organizzazione 

Prof.ssa Maria Gabriela 
Rodriguez docente Project Work 

Prof.ssa Elisa Lorenzoni  docente Project Work- Progettazione e 
Social Media marketing - CLIL 
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2.2 Continuità docenti 
 
Vista la natura delle quinte CAPES non si può parlare di una reale continuità nemmeno 
scolastica visto che gli allievi che compongono la classe provengono da classi e addirittura 
da scuole diverse. 
Si segnalano nella seguente tabella solo quei casi in cui i docenti hanno insegnato, negli 
anni precedenti, ad una parte del gruppo dell’Istituto Artigianelli. 
 
 
 

 

 2.3 Composizione e storia classe 
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MATERIA​  3^ CLASSE  4^CLASSE A 4^CLASSE B 5^ CLASSE 
B 

Lingua e letteratura 
italiana 

Prof. Laura 
Filippi, Melania 
Bertin, Andrea 
Massironi 
(laboratorio 
scrittura e 
analisi del testo 
letterario) 
 

Prof.sse 
Katia Avi e 
Laura Filippi 
(lab scrittura) 
Prof.ssa Katia 
Avi (Letteratura 
e Arte) 

Prof.sse 
Katia Avi e 
Laura Filippi 
(lab scrittura) 
 Prof.ssa Laura 
Filippi 
(Letteratura e 
Arte) 

Prof. ssa Laura 
Filippi e 
Katia Avi 

Inglese 

Prof. Alice 
Bertoluzza, 
Sarah Covi, 
Rachele Villani 

Prof.ssa  
Saltori Giada  

Prof.ssa  
Alice 
Bertoluzza 

Prof.ssa  
Alice 
Bertoluzza 

Storia 

Prof. Laura 
Filippi e Andrea 
Massironi 
(Storia dell’arte 
e della grafica) 

Prof.ssa  
Katia Avi 

Prof.ssa  
Laura Filippi 

Prof.ssa  
Katia Avi 

Matematica 

Prof.ssa Laura 
Urbani, Barbara 
Planchestainer, 
Chiara Ziglio 
 

Prof.ssa  
Laura Urbani 

Prof.ssa  
Laura Urbani 

Prof.ssa  
Laura Urbani 

Tecniche di 
produzione e 

organizzazione 
   

Prof.ssa 
Francesca 
Stoppa 

Project Work  
Prof.ssa  
Elisa Lorenzoni 
(parte di WEB) 

Prof. Christian 
Gomarasca 
(parte di WEB) 

Prof.ssa  
Maria Gabriela 
Rodriguez 



La classe è costituita da 25 alunni, 15 femmine e 10 maschi. Di questi, 21 provengono dal 
percorso del C.F.P. Artigianelli, 3 dal Centro Moda Canossa di Trento e 1 dal Centro 
Formazione Professionale ENAIP. Risulta importante segnalare che 2 allievi presentano una 
certificazione di DSA di cui si allega la relazione di presentazione alla commissione e il PEP. 
 
Risulta importante segnalare che la selezione in ingresso al quinto anno CAPES l’anno 
scorso ha consentito l’ingresso al 99% dei candidati. Questo non ha favorito la 
consapevolezza dell’impegno richiesto per affrontare questo anno scolastico. Nello specifico 
4 studenti, oltre ai 25 citati sopra, si sono trovati in difficoltà nel corso dell'anno scolastico e 
hanno deciso di ritirarsi dagli studi. 
 
 
Per capire il livello complessivo di preparazione degli allievi ed impostare la programmazione 
annuale a inizio anno scolastico le classi hanno svolto una prova di allineamento nelle 
principali discipline di carattere teorico: Italiano, Matematica e Inglese. I risultati sono 
rappresentati dal seguente grafico: 
 

 
 
La classe si è distinta da subito per una marcata eterogeneità, è emersa una forte diversità 
tra gli studenti, sia per livelli di preparazione sia per interessi e attitudini. 

Alcuni ragazzi hanno mostrato costanza e impegno nello studio, mentre altri hanno avuto 
difficoltà nel seguire il percorso scolastico con regolarità. Questa varietà si riflette anche nelle 
modalità di apprendimento: c’è chi predilige un approccio più teorico e analitico, chi invece ha 
bisogno di strumenti pratici e concreti per assimilare i contenuti. Il percorso del quinto anno, 
rispetto a quelli precedenti, ha un’impronta maggiormente teorica e di conseguenza si 
richiedono abilità e competenze differenti. I livelli diversi hanno messo in evidenza le difficoltà 
relative alla comunicazione orale e alla scrittura. 
Per quanto riguarda la collaborazione e il rispetto delle regole la disponibilità a collaborare si 
è mostrata spesso limitata. Il lavoro di gruppo e la capacità di interagire costruttivamente con 
i compagni hanno incontrato ostacoli, legati alla tendenza di alcuni studenti a privilegiare un 
approccio individualista. Il rispetto delle regole (uso dei dispositivi, assenze, ritardi) e dei ruoli 
ha rappresentato un altro elemento critico: le dinamiche di classe non sono sempre state 
armoniose e la gestione degli spazi e dei tempi scolastici ha richiesto interventi anche 
puntuali e costanti da parte dei docenti. 
 
Anche per quanto riguarda l’attenzione e il metodo di studio sono emersi problemi, ma nel 
corso dell’anno c’è stato un leggero miglioramento. 
Il mantenimento dell’attenzione durante le lezioni è risultato difficoltoso per molti studenti. Le 
distrazioni e la fatica nel seguire il flusso delle spiegazioni hanno spesso compromesso la 
continuità dell’apprendimento. Anche il metodo di studio si è rivelato un punto critico: alcuni 
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ragazzi hanno  evidenziato difficoltà nell’organizzarsi autonomamente, nel sintetizzare le 
informazioni e nel prepararsi in modo sistematico agli impegni scolastici 
 
 
 

3 INDICAZIONI SU INCLUSIONE 

3.1 BES nella scuola 
L’aiuto e il servizio ai ragazzi con Bisogni Educativi Speciali (BES) per condizione personale, 
familiare o sociale rappresenta una priorità nella mission educativa dell’Ente.  
Sulla base dell’esperienza effettuata in questo settore si è scelto di adottare un approccio 
metodologico fondato sui seguenti assi: 

●​ la progettazione e la gestione dei percorsi affidata ad un gruppo di adulti di 
riferimento formato da più figure professionali che lavorano in team, in particolare i 
percorsi vengono progettati, gestiti e monitorati in collaborazione con il laboratorio 
ODFlab dell’Università degli Studi di Trento; 

●​ la valorizzazione del consiglio di classe nel presidio del percorso; 
●​ la valorizzazione del PEI e del PDF come strumento principale per la gestione del 

percorso del ragazzo. 
 

Agli psicologi dell’ ODFlab, che hanno seguito il ragazzo durante il progetto ponte nel terzo 
anno della scuola secondaria di primo grado, e ai professori del Centro è affidata la 
supervisione dei docenti membri dei Consigli di classe che hanno la possibilità di rivolgersi a 
loro per avere indicazioni sulle modalità più adeguate per aiutare il ragazzo, anche in vista di 
possibili difficoltà che dovessero presentarsi.  
Durante l’anno scolastico, sono inoltre proposti momenti strutturati di accompagnamento da 
parte dei professori concentrati prevalentemente nella prima parte dell’anno. Operando in 
questo modo, si riesce ad anticipare di molto la conoscenza del ragazzo ed è possibile 
impostare un percorso didattico adeguato fin dai primi giorni di scuola. 
Ogni ragazzo sin dal primo giorno di scuola è affiancato da un tutor dell'apprendimento che 
ha il compito di seguire, da un punto di vista pedagogico e didattico, il percorso dell’allievo e 
fare da collegamento tra le diverse discipline e tra i diversi professori. Il referente fa 
riferimento ad un coordinatore che si occupa di mantenere tutti i rapporti con le famiglie, con 
gli assistenti sociali e con gli specialisti di riferimento. 
In occasione dei consigli di classe bimestrali, si valuta e si adatta il percorso del ragazzo. È il 
consiglio di classe, composto da docenti di cattedra e da altri professionisti 
dell’apprendimento, che ha in carico la gestione del percorso dell’allievo. Quest’impostazione 
ha favorito la condivisione degli obiettivi e la responsabilizzazione di tutto il corpo insegnante 
coinvolto nella classe. 
Oltre ai singoli progetti per gli allievi, la scuola propone momenti strutturati d’integrazione per 
tutti i ragazzi. In particolare le attività della pausa pranzo rappresentano momenti importanti 
di socializzazione. 
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3.2 BES/DSA nella classe 

Nella classe VB si verifica la presenza di due alunni  DSA - fascia B di cui si allegano le 
relazioni di presentazione alla commissione e i PEP. 
 

4 INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

4.1​ Metodologie e strategie didattiche 
Come già dichiarato, il corso annuale mira ad ampliare e rafforzare la dimensione culturale 
dell’apprendimento, accordando largo spazio agli insegnamenti di carattere generale. Ciò 
significa proporre un apprendimento fondato su una didattica attiva, che valorizzi il sapere 
esperienziale già acquisito, gli individuali stili di apprendimento, le situazioni e gli ambienti 
formali ed informali, per giungere gradualmente all’acquisizione di un sapere più strutturato e 
formalizzato.  
In tal senso, il corso propone un modello orientato a favorire:  

●​ la didattica laboratoriale, 
●​ la soluzione di problemi complessi, 
●​ la personalizzazione dell’apprendimento, 
●​ il lavoro cooperativo per progetti, 
●​ l’apprendimento in modalità CLIL, 
●​ la meta-cognizione. 

4.2 Italiano: Progetto prove standard e organizzazione 
dell’attività didattica  

Progetto prove standard 
 
Dall’anno scolastico 2017/2018 l’Istituto Pavoniano Artigianelli propone all’interno delle ore di 
italiano la somministrazione di tre prove “standard” (una per ogni trimestre), che hanno come 
scopo quello di valutare e, nel lungo periodo, aumentare il livello delle competenze dei 
ragazzi per quanto riguarda la comprensione e la scrittura di testi da testi. Scrivere in modo 
chiaro, dopo aver colto i nuclei essenziali di un testo, permette di esercitare un’osservazione 
ed una riflessione utile allo sviluppo del pensiero critico, creativo e personale, ma anche 
funzionale allo studio richiesto nel percorso scolastico e all’esame di Stato.  
La prova somministrata non è collegata alla programmazione curricolare, ma coinvolge un 
aspetto trasversale a tutto il percorso scolastico, dalla classe prima alla quinta. La tipologia 
di testo individuata per tale prova è quella del riassunto. Essa allena a selezionare, di un 
testo, le informazioni fondamentali e a rielaborarle in forma ridotta, sviluppando la capacità di 
costruire testi concisi e coerenti e ad organizzare e gerarchizzare le idee.  
La valutazione avviene attraverso la correzione delle prove da parte dai docenti del 
dipartimento di italiano, ma non di classe e in forma anonima, utilizzando una griglia 
condivisa con indicatori di competenza univoci per tutto il quinquennio, al fine di perseguire 
l’oggettività nel giudizio e quindi la chiarezza nella restituzione agli alunni. 
L’intero processo ha l’intento di sostenere lo studente nell’attività impegnativa della scrittura, 
in modo da far emergere anche l’importanza di tale proposta e la sua rilevanza in quanto 
competenza spendibile anche professionalmente. 
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Il laboratorio di scrittura 
In seguito a questo processo e ai primi risultati, il progetto ha permesso quindi di allargare la 
riflessione dal punto di vista didattico-metodologico all’interno del dipartimento su tutta la 
programmazione di italiano dell’Istituto con alcune riflessioni e considerazioni che hanno 
modificato la programmazione didattica per l’anno successivo (2018/2019).  
In particolare, le ore dedicate alla produzione scritta sono state organizzate in “laboratorio di 
scrittura” dividendo la classe in due o più gruppi a seconda delle competenze dei ragazzi, in 
modo da proporre delle attività mirate a rafforzare o potenziare le competenze di ognuno. La 
didattica è stata programmata all’interno del dipartimento con proposte adeguate al percorso 
dei ragazzi e alla gradualità di complessità dei testi negli esercizi guidati in classe. In 
particolare per  il primo trimestre del V anno si prevedeva una rapida revisione del riassunto, 
per poi concentrarsi sulle tipologie previste per l’esame di Stato. La programmazione è stata 
poi rivista in seguito alle nuove indicazioni del MIUR, di dicembre 2018, e successivi esempi 
di prove per il nuovo Esame di stato. In particolare, l’attività didattica si è orientata verso la 
stesura del testo argomentativo (tip. B e C). 
 
 

Il testo argomentativo: metodi e strumenti utilizzati 
A partire da dicembre, l’attività didattica del laboratorio di scrittura si è concentrata in 
particolare sulla stesura del testo argomentativo. Agli studenti sono stati offerti suggerimenti 
per la scrittura del testo sulla base delle indicazioni ricevute dai vari documenti del MIUR e 
dai corsi di aggiornamento frequentati dalle docenti. Nella pratica quotidiana  ciò si è tradotto 
in modo che gli studenti fossero in grado di produrre testi il più possibile chiari, coerenti e 
coesi. 
In particolare si è loro suggerito di affrontare la prova seguendo una procedura costante, 
articolata nei seguenti passaggi: 
- attenta lettura della traccia proposta 
- brainstorming delle idee collegate alla tematica contenuta nel testo 
- individuazione della propria tesi 
- riordino delle idee del brainstorming in una scaletta, suddivisa in 5 paragrafi: introduzione, 3 
paragrafi di svolgimento e conclusione 
- rispetto della lunghezza di 4-5 colonne del foglio protocollo (circa 500-600 parole) 
- in mancanza di indicazioni precise, si è proposto agli studenti di usare la prima e/o terza 
persona, in base anche alle indicazioni che dovessero essere contenute nella consegna. 
 
Si è ritenuto opportuno inoltre suggerire agli studenti di fare adeguati riferimenti al testo 
proposto per la tipologia B, o tramite una brevissima citazione tratta dal testo, posta tra 
virgolette, oppure tramite una rielaborazione dell’idea dell’autore, senza virgolette, entrambe 
commentate dallo studente e con menzione del nome dell’autore. 
Dal momento che il testo argomentativo è molto complesso, si è preferito rinunciare ad 
inserire l’antitesi, per esercitare piuttosto i ragazzi ad esplicitare con chiarezza la propria tesi 
sostenendola con valide argomentazioni. 
Si sono svolte esercitazioni costanti, seguendo la procedura illustrata e proponendo momenti 
di autovalutazione con griglia di correzione, sia individualmente, sia a coppie, per aumentare 
il livello delle competenze degli studenti nella comprensione della tipologia degli errori 
commessi, nella capacità di autocorrezione e nella riscrittura dei testi. In data 2 maggio si è 
svolta una simulazione di Prima Prova della durata di 6 h. 
Infine, per quanto riguarda la parte della consegna che prevede la risposta a domande 
inerenti il testo, si è preferito suggerire agli studenti di scrivere separatamente le risposte a 
ciascuna domanda, salvo diversa indicazione fornita nella consegna. 
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4.3 CLIL: attività e modalità insegnamento 
 
Durante l'intero anno scolastico, le lezioni di Project Work dedicate al Social Media 
Marketing sono state condotte attraverso l'approccio Content and Language Integrated 
Learning (CLIL). L'obiettivo primario di questo percorso educativo è stato quello di sviluppare 
nelle studentesse e negli studenti la capacità di elaborare un piano di marketing sui social 
media per un marchio specifico, gestendo le diverse piattaforme dei social network create a 
tal fine. 
 
Nella fase iniziale del corso, gli studenti hanno acquisito le conoscenze fondamentali 
necessarie per raggiungere tale obiettivo, lavorando costantemente con materiali didattici 
predisposti dalla docente in lingua inglese. Successivamente, hanno applicato tali 
conoscenze nell'elaborazione di un piano editoriale e di un calendario editoriale per il 
progetto in questione. 
 
Le attività svolte in questa fase del programma si sono caratterizzate per l'uso frequente 
della lingua inglese, con l'impiego di termini specifici del settore. Questo approccio ha reso 
più agevole l'apprendimento e lo sviluppo del programma in modalità CLIL. 
 
È stato evidente l'interesse, la disponibilità e l'entusiasmo degli studenti nei confronti delle 
metodologie adottate, testimoniando l'efficacia e l'adesione delle stesse da parte del gruppo 
classe. 

4.4 Alternanza scuola lavoro: attività nel triennio 

Allievi dell’Istituto Pavoniano Artigianelli 
La formazione in alternanza vede due momenti fondamentali. 
Un primo stage osservativo di 120 ore avviene durante il terzo anno. Gli allievi sono 
impegnati in aziende trentine o estere del settore per circa 13 giorni lavorativi durante i quali 
interrompono le attività didattiche. L’esperienza di tirocinio con aziende estere, riservata, ad 
una decina di alunni che superano una selezione, si è svolta, a causa della pandemia da 
Covid19, attraverso un virtual exchange, ossia una collaborazione a distanza, in modalità 
sincrona o asincrona, con aziende del settore. 
                                                                                                                                                                            
Una serie di esperienze maggiormente articolate si svolge invece nel quarto anno, durante il 
quale gli studenti sono impegnati a scuola per 2 giorni e mezzo alla settimana, mentre per il 
resto del tempo in attività presso aziende del territorio. Il percorso prevede un monte ore di 
formazione aziendale pari a 320. 
Sulla base dell’esperienza maturata nei precedenti anni, è emersa la necessità di 
selezionare accuratamente le aziende che accolgono i ragazzi in formazione, al fine di 
garantire un’elevata qualità del processo formativo. Questa esigenza, maturata negli ultimi 
anni, consente, sulla base delle indicazioni fornite dagli allievi durante la materia di Sistemi 
Organizzativi del Lavoro (SOL) di terza ed in sede di colloquio motivazionale per l’ingresso in 
quarta, di personalizzare lo sviluppo delle competenze tecniche. In questo modo, l’azienda 
diventa a pieno titolo una struttura formativa e s’impegna attivamente nella formazione dei 
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ragazzi mettendo a disposizione attrezzature adeguate ed il personale che garantisce la 
qualità del percorso. 
 
 

4.5 Strumenti e mezzi 

Spazi ed ambienti di apprendimento  
Un importante progetto di ristrutturazione ha completamente ridisegnato la struttura della 
scuola andando a creare un ambiente didattico basato sulla logica degli open space che 
permette l’implementazione di una didattica attiva e l’interazione con le diverse realtà 
presenti nella scuola (Università, Cooperative sociali, aziende, tirocinanti, ecc).  
Gli studenti usufruiscono di diverse tipologie di spazio, ognuno di essi concepito per favorire 
un determinato tipo di didattica. Le aule, nella maggior parte dei casi organizzate ad isole e 
suscettibili di una certa flessibilità, favoriscono il lavoro in team e una diversa gestione del 
gruppo. L’assenza della cattedra sottolinea, simbolicamente, il ruolo del docente che si 
costituisce non più come un detentore del sapere, ma come un tutor dell’apprendimento che 
accompagna gli allievi nel proprio processo formativo. 
Nel caso specifico delle classi quinte si è favorita la permanenza in un’aula per permettere 
agli allievi di appropriarsi di essa personalizzando l’allestimento con i risultati degli strumenti 
didattici utilizzati durante l’anno. Essendo la composizione delle classi eterogenea e volendo 
mantenere i rapporti fra studenti che prima erano in classe assieme e l’integrazione di quelli 
arrivati quest’anno in un unico grande gruppo le due classi quinte sono contigue e 
comunicanti e costituiscono un piccolo mondo a sé all’interno della scuola. 
Si è rivelato particolarmente utile la presenza nelle aule di una linea del tempo che i ragazzi 
hanno potuto realizzato e arricchito con i propri contributi man mano che i diversi argomenti 
di storia, letteratura e storia dell’arte venivano sviluppati, cogliendo l’interazione queste 
materie. 
Entrambe le aule sono dotate di rete wi-fi e di prese corrente sui tavoli e tutti gli studenti 
possiedono un computer portatile. In questo modo anche le ore di laboratorio ed i lavori di 
gruppo si possono svolgere in aula.  
 
 

Tempi del percorso Formativo 
 
In occasione della revisione dell’anno effettuata nel mese di giugno 2012 il collegio docenti 
dell’Istituto si è interrogato su quali fossero le modalità più opportune per una didattica 
efficace e coinvolgente che possa, al tempo stesso, rispondere alle mutate metodologie di 
apprendimento e al contempo raggiungere le competenze di alto profilo richieste agli 
operatori del settore. Sono state proposte e vagliate molte soluzioni. Tra le più importanti 
decisioni che segneranno l’impostazione anche del presente anno scolastico ricordiamo: 
- vengono tolti i campanelli; ogni docente gestirà autonomamente eventuali momenti di 
pausa della classe. 
- le lezioni si svolgono  dalle ore 8:00 alle ore 12:00 e dalle 13:20 alle 16:20 con unità orarie 
per lo studente di un’ora.   
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Gli studenti del quinto anno rimangono a scuola per due pomeriggi in settimana, in 
particolare il lunedì ed il giovedì. 
A partire dall’anno scolastico 2018–2019 si è deciso di confermare una valutazione 
trimestrale degli apprendimenti. 
 

4.6 Attività recupero e potenziamento 
Per quanto riguarda le attività di potenziamento sono state attivate delle ore extrascolastiche 
(lunedì pomeriggio) in cui si è dato supporto agli studenti che mostravano difficoltà nelle 
materie scientifiche ed in inglese. La frequenza era volontaria. 
Le attività di recupero si sono svolte all’interno delle singole materie. 

4.7 Progetti didattici 

Orientamento scelte future 
I ragazzi che già precedentemente frequentavano l’Istituto Artigianelli hanno partecipato da 
settembre 2023 al progetto CLOTO che mirava a contrastare la dispersione scolastica o la 
mancata acquisizione di competenze adeguate al proseguimento degli studi universitari o 
all'ingresso nel mondo del lavoro attraverso un percorso di orientamento.  
Le classi quinte, pur nella loro nuova configurazione, hanno proseguito con la progettualità. 
In seguito le fasi del progetto: 

●​ 5 mesi al modulo EXPLORE: la finalità del modulo era quella di diffondere e 
disseminare nuove prassi e opportunità di utilizzo dei media digitali in modo 
consapevole e coinvolgente. All'interno del laboratorio i ragazzi hanno potuto 
partecipare a percorsi didattico-esperienziali attraverso diverse aree tematiche, 
prendendo parte a giochi, sfide e laboratori, interagendo continuamente con sé 
stessi, i compagni, gli educatori del Laboratorio e le tecnologie digitali. 

●​ 5 mesi al modulo ENVISION: laboratorio innovativo che, mediante un percorso 
guidato, affronta le tematiche dell'innovazione attraverso la generazione di idee e la 
creazione di progetti sulla base di reali bisogni di aziende territoriali. Il modulo sarà 
supportato da un'innovativa piattaforma digitale di coprogettazione sviluppata 
all'interno del progetto Foundation Open Factory da Fondazione Caritro tramite la 
startup Another Brick. All'interno di questo modulo i ragazzi svilupperanno 
competenze imprenditoriali, di problem solving, di gestione dei team e di 
progettazione. 

●​ e 5 mesi al modulo EMPOWER: percorso che ha l'obiettivo di preparare i ragazzi al 
mondo del lavoro attraverso un modello innovativo che coinvolge specialisti e 
innovazione tecnologica. All'interno di questa parte si ha l'obiettivo di rendere i 
ragazzi consapevoli delle competenze necessarie a entrare nel mondo del lavoro e i 
corsi di studio che possono arricchire il bagaglio culturale degli stessi. Nella seconda 
parte, grazie a tecnologie innovative, verrà messa a sistema una palestra digitale di 
allenamento volta a migliorare la capacità di gestire in modo efficace i colloqui di 
lavoro da parte dei candidati. 

●​ ROLE MODELING: questo modulo sarà attivo per tutta la durata dei 15 mesi e 
porterà all'interno delle scuole figure di successo che condivideranno il loro percorso 
per ispirare gli studenti e spronargli a mettersi in gioco e ad affrontare nuove sfide.  
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Inoltre, nel corso dell’anno scolastico, i ragazzi hanno avuto l’occasione di usufruire del 
supporto della Dott.ssa Denise Fox, esperta del settore (psicologo del lavoro) che ha cercato 
di fornire strumenti per partire dalla consapevolezza di sé, delle proprie capacità e punti di 
debolezza e dei propri obiettivi per costruire un progetto di vita consapevole. 
Le attività svolte hanno avuto come scopo principale quello di rendere consapevoli i ragazzi 
dei propri bisogni, raccogliere le loro esigenze e, in secondo luogo, sensibilizzare i ragazzi 
sulla tematica dell'orientamento scolastico e fornire informazioni di base sulle possibilità 
future. 
Anche in questo caso la partecipazione dei ragazzi era volontaria ed organizzata nei 
pomeriggi liberi. 

4.8 Percorsi interdisciplinari 

Progetti interdisciplinari 
Nell’ambito dell’Area Tecnico - Professionale, gli studenti hanno elaborato un PROJECT 
WORK, sintesi e risultato delle competenze disciplinari e di progettazione che maturano nel 
Corso Annuale. 
La condivisione di saperi, tipica del Corso Annuale al quale possono accedere ragazzi 
provenienti da diversi percorsi, si era dimostrata negli anni un importante valore aggiunto. 
Anche quest’anno, è stata confermata la collaborazione con il quinto anno CAPES del 
Centro Moda Canossa (CMC) al fine di mantenere questa caratteristica.  
Per la parte del Project work, quindi, la classe ha lavorato insieme alla classe quinta del 
CMC con le rispettive docenti di PW, con l’obiettivo di condividere il know-how e creare un 
gruppo di lavoro con competenze miste. 
 
Il lavoro è stato organizzato in una mattina e un pomeriggio settimanali e si è svolto in diversi 
modi. Per la parte di presentazione, spiegazione e discussione le classi hanno lavorato tutte 
in un unico grande gruppo, mentre per la parte di lavoro pratico sono stati creati tre gruppi 
misti e le docenti hanno girato fra le tre aule. 
Inoltre le materie di Project Work e Tecniche di Produzione e Organizzazione di entrambi i 
centri hanno lavorato in continua e proficua collaborazione durante tutto l’anno scolastico per 
la stesura dei lavori per l’esame di stato.  
 
JA Impresa in Azione 
“Impresa in azione” è il programma di educazione imprenditoriale per gli studenti degli 
ultimi tre anni delle scuole superiori. Riconosciuto come forma di PCTO dal MIUR, offre 
un’esperienza professionalizzante a stretto contatto con le aziende e il mondo esterno alla 
scuola. 
Le classi partecipanti costituiscono delle mini-imprese a scopo formativo e ne curano la 
gestione, dal concept di un’idea al suo lancio sul mercato. 
La metodologia di apprendimento, che segue logiche di learning-by-doing, è in grado di 
appassionare e coinvolgere attivamente tutti i partecipanti che sviluppano un set di 
competenze tecniche e trasversali – tipiche dell’autoimprenditorialità - fondamentali per la 
loro carriera lavorativa futura.  
Un gruppo di studenti della classe parteciperà al contest regionale, che si terrà il 16 maggio 
presso Progetto Manifattura a Rovereto, presentando il lavoro svolto durante la materia di 
Project work.  
Il progetto imprenditoriale è stato presentato davanti ad una giuria di esperti, mentori ed 
imprenditori. 
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4.9 Educazione alla cittadinanza 
 
Tutte le attività proposte seguono tre macro filoni trasversali:  

●​ quello dell’educazione alla cittadinanza attiva e responsabile,  
●​ quello dell’Agenda 2030  
●​ e quello all’educazione finanziaria.  

Il primo in quanto necessario per partecipare consapevolmente in azioni e attività che 
contribuiscono alla costruzione di una società migliore, partendo dalla conoscenza delle 
istituzioni, dei propri diritti e doveri costituzionali e della storia locale. 
Il secondo filone, con un focus più globale, si propone di portare in classe un’educazione 
ispirata ai valori e alla visione dell’Agenda 2030 e contribuire così al raggiungimento del 
Target 4.7 dell’ONU: Entro il 2030, assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le 
conoscenze e le competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile attraverso, 
tra l’altro, l’educazione per lo sviluppo sostenibile e stili di vita sostenibili, i diritti umani, 
l’uguaglianza di genere, la promozione di una cultura di pace e di non violenza, la 
cittadinanza globale e la valorizzazione della diversità culturale e del contributo della cultura 
allo sviluppo sostenibile. 
Il terzo vuole sviluppare l’alfabetizzazione economico-finanziaria con una particolare 
attenzione alla sostenibilità e alla digitalizzazione; per consolidare la cultura del rispetto delle 
regole, del senso di responsabilità individuale nei confronti della collettività e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri di cui ciascuno di noi è titolare.  
 

Educazione alla cittadinanza attiva e responsabile  

Partecipazione. lab 2024/25  
 
Discipline coinvolte: storia, italiano 
 
Il progetto è stato proposto nell’ambito del Tavolo Trento generazioni consapevoli e del 
progetto Partecipazione.lab, su proposta del Comune, Ufficio Politiche Giovanili, la Scuola di 
Preparazione Sociale (SPS) e si propone di supportare attività di sensibilizzazione alla 
cittadinanza attiva nell’ottica di rispondere ad una esigenza delle scuole superiori di 
approfondire argomenti che portino i ragazzi a raggiungere una responsabilità attiva verso il 
proprio territorio.  
 
Metodologia didattica 
L’attività didattica è stata proposta dagli operatori della Fondazione Degasperi  
Durata 
2  appuntamenti da 2 ore ciascuno.  
 
1 incontro - L’Europa: dalle origini all’attualità 
Indicazioni sugli avvenimenti che hanno portato alla creazione dell’Europa, quali vantaggi e 
svantaggi, com’è organizzata. 
2 incontro - Gioco di ruolo 
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I ragazzi hanno simulato delle commissioni parlamentari europee che discutevano su varie 
tematiche, e poi cercavano di proporre e far approvare le loro proposte. 
 

1.​ Conosciamo l’Autonomia 
 
Discipline coinvolte: storia, italiano, inglese 
 
Durata:  
2 appuntamenti da 3 e 2 ore ciascuno.  
 
Il percorso di visita è iniziato  nell’Aula consiliare del Palazzo della Regione, dove sono state 
approvate la maggior parte delle leggi della nostra Autonomia. Gli studenti hanno avuto 
l’opportunità di dialogare con un Consigliere provinciale, per poi proseguire verso lo Spazio 
De Gasperi in Via Belenzani a Trento. Qui, in collaborazione con la Fondazione Museo 
storico del Trentino, è stato organizzato un laboratorio didattico sulle principali tappe storiche 
che hanno reso il Trentino regione autonoma. 
 
Obiettivi didattici: 

●​ conoscere la biografia di Alcide De Gasperi  
●​ conoscere la genesi storica dell’Autonomia del Trentino Alto Adige/ Südtirol  
●​ conoscere la storia del Trentino a cavallo tra Ottocento e Novecento  

 
1.​ Il Consiglio visto dall’alto  

L’attività ha permesso di conoscere i rappresentanti istituzionali, comprendere i meccanismi 
di funzionamento delle sedute, avvicinarci ai temi ed ai contenuti trattati in aula. Il momento 
di partecipazione alla seduta è preceduto da un incontro formativo tenuto dal Team 
Conosciamo Autonomia per contestualizzare il luogo e i contenuti dell’attività.  
 
 

2.​ Approfondimento e studio sul territorio attraverso la visita e 
ricerca di alcune testimonianze che hanno lasciato un segno 
durante la Grande Guerra nella città di Trento. 

 
3.​  Visita alla Trento fascista con il Museo storico di Trento  

 
Discipline coinvolte: storia 
 
Metodologia didattica 
Ricerca e realizzazione di una visita guidata alla città di Trento. 
I ragazzi hanno poi presentato le varie tappe in un percorso condiviso. 
 
 

Sfide del terzo millennio | Agenda 2030 
 
Discipline coinvolte: Tecniche di produzione e di organizzazione, Project work 
 
Metodologia didattica: 
Ricerca individuale, presentazione alla classe e discussione/dibattito. 
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●​ In TPO: Ciascuno studente analizza, approfondendolo, uno dei 17 obiettivi 
dell’Agenda 2030. Ne identifica lo stato di attuazione locale, nazionale o 
internazionale e ne analizza gli elementi di criticità. Durante l’esposizione alla classe, 
si confronta con il docente in una discussione/dibattito volta a far emergere le sue 
considerazioni personali. 

 
●​ In PW: Gli studenti, divisi in piccoli gruppi e ripartendo da quanto fatto in TPO, 

analizzano gli obiettivi dell’Agenda 2030, approfondendo il reale significato di ogni 
obiettivo e le sue declinazioni in atti concreti. Partendo da questa analisi e attraverso 
una successione di esercizi (tecniche del Design Thinking) gli allievi individuano le 
tematiche sulle quali è possibile lavorare nei progetti annuali di PW.  
In una fase successiva ogni studente declina le tematiche generali in problemi 
concreti che possono essere risolti entro i vincoli posti dagli obiettivi della materia 
Project work. Le docenti selezionano i problemi più efficaci e gli presentano alla 
classe. Partendo da queste proposte si formano i gruppi di lavoro dell’anno. 
 
 

Educazione finanziaria 
 
Discipline coinvolte: Project work e Tecniche di produzione e di organizzazione. 
 
Metodologia didattica: visione film e lezione frontale 
 
Partendo dall’analisi del modello di business del proprio PW, ciascun ragazzo approfondisce 
assieme al docente il ruolo della moneta, il sistema del credito e l’accesso ai 
finanziamenti/mutui con particolare attenzione alle leggi che regolano la curva di domanda e 
offerta nella definizione del prezzo di equilibrio. 
 

4.9 Iniziative ed esperienze extracurricolari 
 
Viaggio a Trieste 26-28 maggio 2025 
Progetto di apprendimento rivolto alla comprensione della complessità del reale – a partire 
dal passato e dalle sue rappresentazioni – e all'acquisizione dello spirito critico necessario 
per un protagonismo nel presente.  
 
Obiettivi didattico/formativi specifici sono: 
● l’apprendimento della storia e delle memorie dell’Europa del Novecento e degli stermini di 
massa, attraverso una didattica “non formale”; in particolare visita alla Risiera di San Sabba, 
al sacrario militare Redipuglia, alla Foiba di Basovizza, alla città di Trieste. 
 
● l’apprendimento di contenuti interdisciplinari di carattere storico, culturale e sociopolitico 
attraverso la formazione e l’esperienza del viaggio; in particolare visita al M9, Museo del 
Novecento di Mestre con due laboratori didattici  
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4.10​Attività complementari e integrative (ampliamento 
dell'offerta formativa) 
 
30/9/24 Progetto CLOTO - Incontro con le altre scuole a Trento 

29/10/24 Prima simulazione seconda prova TPO 

2/12/24 Progetto educazione alla cittadinanza europea 

10/12/24 Progetto educazione alla cittadinanza europea 

17/12/24 Seconda simulazione seconda prova TPO 

5/2/2023 Progetto montagna - Giornata sulla neve 

7/3/25 Progetto CLOTO - Incontro con le altre scuole a Rovigo 

10/3/25 Attività “La Trento fascista” - percorso con il Museo Storico 

11/3/25 Terza simulazione seconda prova TPO 

18-20/3/2023 Prove Invalsi 

7/04/2025 Attività “Autonomia ieri e oggi” 

15/4/2025 Simulazione prima prova 

6/05/2025 Partecipazione alla seduta del Consiglio Provinciale 

12/5/2025 Partecipazione alla mostra sulla moneta 

16/05/2025 Progetto “Imprese in azione” 

21/05/2025 Quarta simulazione seconda prova TPO 

23/5/2025 Simulazione colloquio orale 

26-28/5/2025 Viaggio formativo a Trieste 
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5 INDICAZIONI SU DISCIPLINE 
 
Vedi programmazione in allegato  
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6 INDICAZIONE SU VALUTAZIONE 

6.1​ Criteri di valutazione 

Strumenti di verifica e criteri di valutazione  
La verifica degli apprendimenti è stata continua e coerente con i risultati attesi. Ha avuto 
carattere formativo, ovvero è stata finalizzata al costante miglioramento dei processi di 
apprendimento dei singoli studenti. 
Le schede di valutazione, allegate per ogni materia, rispondono ad un criterio di affidabilità 
nel senso che il margine di soggettività, inevitabile nella valutazione, viene ridotto grazie 
all’uso degli indicatori e dei descrittori di livello. Rispondono inoltre ad un criterio di 
trasparenza, in quanto vengono condivise con gli studenti per aiutarli a discriminare aspetti 
diversi di una prestazione. 
Le competenze trasversali e di cittadinanza e la meta-cognizione sono state valutate 
attraverso i lavori di gruppo e l’osservazione delle dinamiche relazionali e comportamentali 
all’interno della classe. 
La valutazione è stata comunicata tempestivamente attraverso i colloqui con gli allievi e con 
le famiglie e la scheda di valutazione periodica. 
In allegato le griglie di valutazione delle materie. 

Criteri collegiali di valutazione assunti dal Consiglio di Classe 
Sono stati adottati collegialmente dal Consiglio di classe alcuni criteri di valutazione in 
riferimento alla motivazione e all’interesse dell’alunno, all’impegno, al comportamento e alla 
sua partecipazione all’attività didattica. 
 
Per quanto riguarda il rispetto del contratto formativo, si sono tenuti in considerazione: 

●​ il rispetto delle regole dell’istituto. 
 
Per quanto riguarda motivazione e interesse, si sono tenuti in considerazione: 

●​ la curiosità culturale; 
●​ l’approfondimento degli argomenti trattati; 
●​ la collaborazione attiva con l’insegnante; 
●​ la capacità d’interazione con i compagni; 
●​ la preparazione diligente delle lezioni; 
●​ la conoscenza dei contenuti; 
●​ i progressi rispetto ai livelli di partenza; 
●​ la partecipazione attiva alla proposta didattica e alle attività extrascolastiche. 

 
Per quanto riguarda il rapporto con i compagni e i docenti hanno particolare importanza ai 
fini della valutazione: 

●​ la condivisione dei problemi della classe; 
●​ la capacità di dialogo e di relazioni interpersonali. 

 
 

25 



 
Per quanto riguarda la voce presenze, assenze e ritardi si sono presi in considerazione: 
frequenti ritardi o assenze immotivati; 

●​ assenze “strategiche” 
 
Il Consiglio di classe ha deliberato la seguente tabella per l’attribuzione dei punteggi di 
condotta: 

 
INDICATORI PUNTEGGIO 

Rispetto contratto formativo  2 

Motivazione e interesse 2 

Rapporto con compagni e docenti 2 

Presenze, assenze, ritardi 4 

Totale 10 

Note e richiami -1 

 

6.2​ Criteri attribuzione crediti 
Il consiglio di classe decide in merito all’ammissione degli studenti all’esame di Stato e 
attribuisce agli stessi il credito scolastico tenendo conto in particolare dei risultati dell’esame 
di  qualifica professionale, dei risultati dell’esame di diploma professionale e dei risultati di 
apprendimento del corso annuale, risultati che devono essere non inferiori a sei decimi per 
ogni singola area di apprendimento e per il comportamento. 
Per quanto riguarda conversione dei punteggi ottenuti negli esami di qualifica e diploma si fa 
riferimento alla tabella A dell’OM 62 del 2017 e successiva conversione in /50 dell’OM 65 del 
2022. 
 

6.3​ Griglie di valutazione prima prova scritta  
Per la valutazione delle prove scritte le competenze considerate sono le seguenti: 
1.​ leggere, comprendere e interpretare testi d’uso di varia natura e testi letterari, scelti tra i 

più significativi del patrimonio culturale italiano ed europeo; 
2.​ produrre testi scritti di vario tipo in relazione a diversi scopi comunicativi, anche in 

relazione a situazioni professionali; 
3.​ gestire la comunicazione orale in vari contesti, utilizzando gli strumenti linguistici, 

espressivi ed argomentativi adeguati, con particolare attenzione ai contesti organizzativi 
e professionali di riferimento. 

 

 
 

26 



Nel corso dell’anno 2018/2019 il Dipartimento di italiano ha predisposto griglie di valutazione 
dei testi scritti, nelle quali gli indicatori sono stati declinati a seconda delle diverse tipologie 
previste per l’Esame di Stato. 
In seguito alle recenti disposizioni del MIM, sono state introdotte nuove griglie di valutazione 
per attenersi alle disposizioni ministeriali, successivamente utilizzate per la correzione delle 
simulazioni di Prima prova. In particolare si è utilizzata la versione definitiva per la correzione 
della simulazione del 20 aprile 2023. 
Il Dipartimento ha adattato i descrittori e modulato i punteggi in funzione di una valutazione 
che possa essere il più possibile coerente con il percorso affrontato dai ragazzi, in 
particolare suddividendo i punteggi tra la parte di analisi e comprensione e quella 
dell’argomentazione. 
Pertanto, la valutazione è stata condotta sulla base dei criteri esplicitati nelle griglie - alle 
quali si rimanda - e dell’atteggiamento dimostrato dallo studente durante le attività proposte: 
interesse, partecipazione, puntualità nella consegna degli elaborati, desiderio di approfondire 
i temi toccati a lezione hanno costituito elementi di valutazione della maturazione globale 
dello studente in procinto di affrontare l’Esame di Stato.    
Le griglie di valutazione adottate sia nella prima parte dell’anno, sia quelle definitive sono 
allegate nelle pagine seguenti. 
 

6.4 Griglia di valutazione della seconda prova scritta 
Griglia di indirizzo 
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6.5​ Griglie valutazione colloquio 
Per la valutazione del colloquio orale, verrà utilizzata la griglia proposta dal O.M. n. 65 di 
data 14 marzo 2022 relativa agli Esami di Stato del secondo ciclo di istruzione per l’anno 
scolastico 2021/2022 (Allegato A). 

7. INDICAZIONE SU PROVE 
Le prove sono state somministrate tenendo conto di una distribuzione in unità orarie da 60 
minuti. La votazione in ventesimi e i criteri di valutazione sono stati esplicitati agli studenti.  
I criteri di valutazione sono stati concordati in sede di Consiglio di Classe.  
I testi delle prove assegnate e le griglie di correzione sono parte integrante del presente 
documento (vedi capitolo precedente e allegati).  
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7.1 Simulazioni prima prova scritta (Italiano) 
 
Data:  
 
15/4/2025 Simulazione prima prova 

 
 

Argomento 
Per la prova di italiano si è consentito l’uso del vocabolario della lingua italiana. 
È stata organizzata una simulazione di prima prova nella data sopra indicata. Le tracce 
somministrate sono state quelle proposte dal Miur nella sessione straordinaria dell’Esame di 
Stato del 2023. 

7.2​ Simulazioni seconda prova scritta (Tecniche di produzione 
e di organizzazione) 
 
Per la prova di Tecniche di Produzione e di Organizzazione è consentito l’utilizzo del 
computer ed ha una durata di 5 ore continuative. Sono state effettuate quattro simulazioni di 
seconda prova nelle date sotto indicate. Le tracce somministrate sono state strutturate dal 
docente di Tecniche di produzione e organizzazione in risposta alle nuove direttive riguardo 
l’esame di stato.  
 
Data:  

 
29/10/24 Prima simulazione seconda prova TPO 

 
17/12/24 Seconda simulazione seconda prova TPO 

 
11/3/25 Terza simulazione seconda prova TPO 

 
21/05/2025 Quarta simulazione seconda prova TPO 
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